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Nel secondo volume “I Doni del Bosco” della trilogia fantasy “Le Cronache di Keheram”, la Grazia
dello Spirito si manifesta attraverso i Doni che i protagonisti ricevono durante il loro cammino.

Il secondo volume delle Cronache di Keheram, infatti, parla delle facoltà straordinarie donate ai
protagonisti, non come semplici poteri magici, ma come strumenti di crescita e discernimento
spirituale. Jofyel, il Gran Custode, spiega che questi benefici servono per preparare l'eroe ad una
missione superiore che coinvolge la riconciliazione tra due mondi divisi. Allo stesso modo, se
vogliamo, nel Vangelo e nella tradizione cristiana, lo Spirito elargisce i suoi frutti per equipaggiare
l'anima contro le insidie del mondo e del peccato. 

Da questo punto di vista, potremmo dunque dire che i Doni del Bosco di Keheram riflettono l'azione
dello Spirito nella vita del credente ed è proprio la ricezione di queste grazie che poi diventa il
motore della trasformazione interiore che porta alla salvezza.

Uno dei Doni più evidenti nel testo è la capacità di vedere oltre le apparenze, risvegliata
inizialmente dal Grifone Belecthor, che permette di scorgere dettagli invisibili agli occhi comuni e
consente di non lasciarsi ingannare dalla realtà materiale. Questa "vista" spirituale è un chiaro
parallelo al dono dell'Intelletto, grazie al quale divene possibile penetrare le verità divine nascoste
dietro il velo della quotidianità.

Anche la protezione offerta dal Medaglione di Keheram, che conferisce la forza di non smarrire la
via corretta ed agisce come una bussola spirituale, ci ricorda il dono del Consiglio che guida il
fedele nelle scelte difficili della vita.

Le Cronache di Keheram con i loro racconti mettono in evidenza l’importanza di questi Doni, senza i
quali l'uomo rimarrebbe prigioniero dell'illusione di Ijmur, Sovrano del Regno della Desolazione, che
agisce costantemente per soffocare ogni anelito alla verità. Ecco allora l’analogia con il cristiano che,
senza la luce dello Spirito, rischierebbe allo stesso modo di smarrire il senso profondo della propria
esistenza, diventando "Smidollato" nella fede, cioè privo di quella spina dorsale spirituale che
permette di resistere alle tentazioni mondane.

Particolare da sottolineare è il fatto che i Doni non vengono mai imposti dall'alto, ma richiedono
una predisposizione specifica del cuore: Jofyel chiarisce esplicitamente che solo chi è ben disposto e
pronto ad ascoltare può accettarli realmente. Anche questo richiama la libertà umana di fronte alla 
Grazia dello Spirito. 

In conclusione, la caccia al Tesoro nel Regno della Creatività di Keheram diviene l’allegoria di
una ricerca spirituale, resa possibile solo grazie ad un equipaggiamento soprannaturale che
trasfigura la debolezza dell’uomo con la forza divina. In questa visione i Doni del Bosco non sono
quindi semplici espedienti narrativi fantasy, ma simboli potenti di uno Spirito che abita, anima e
trasforma la realtà umana, portando alla luce i talenti nascosti che Dio ha posto in ognuno di noi fin
dalla creazione.
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Pagina Facebook: https://www.facebook.com/keheram
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